FAUSTO SARLI

Nasce a Napoli, si forma nella sua città d'origine già attivo negli anni cinquanta.

Attento conoscitore della tecnica sartoriale non si lascia travolgere da facili entusiasmi, ma costruisce sul suo lavoro un successo duraturo che vede i suoi albori nella sua città natale, presso l'Atelier materno.

Ancora giovane partecipa alle manifestazioni organizzate dal Centro Mediterraneo della Moda e dell'Artigianato a Napoli con riconoscimenti importanti. Nel 1954 vince il premio per il miglior figurinista di moda, in commissione vi sono personalità note nel mondo dell'Alta Moda: Federico Schuberth, Jole Veneziani, Antonio De Luca, Roberto Capucci e altri.

All'inizio è a Roma come disegnatore per Schuberth e poi modellista per Antonio De Luca.

Il suo riconoscimento ufficiale fu nel 1956 sfilando trenta abiti, con il suo nome, nella prestigiosa sede della Sala Bianca per l'Alta Moda a Firenze.

Apprezzato dalla stampa, ritorna a Napoli  (1958) dove apre il suo primo atelier d'Alta Moda in Via Filangieri, in un palazzo d'epoca.

Amato dall'antica aristocrazia partenopea e dalla nuova società nata nel dopoguerra, veste clienti per tutte le occasioni.

Il suo nome è richiesto anche a Roma, apre a Via Veneto la prima succursale.
La capitale lo scopre, la TV lo cerca per le vedette del sabato sera come "Giardino d'inverno e Studio uno". Restano celebri gli abiti creati per Mina, per le Kesller e ancora Ornella Vanoni, Carla Fracci, Valentina Cortese, Carla Bruni, Valeria Mazza, M. Rosaria Omaggio,  Carol Beker, ecc...;per il cinema veste attrici come Liz Taylor negli anni sessanta fino a Sabrina Ferilli, Monica Bellucci, Carol Alt negli anni novanta.

Roma sede di Ambasciate porta a Fausto Sarli una clientela internazionale, le sue clienti ancora oggi, sono mogli di capi di Stato, Regine in esilio, Regine dello Spettacolo, personaggi del jet-set internazionale e mogli di uomini politici.

Nel 1998 durante la Festa di inaugurazione del nuovo show room di via Montenapoleone, è stato annunciato l'incarico di restaurare gli abiti di Eleonora Duse dalla Fondazione Giorgio Cini di Venezia.

Una volta tornati a nuova vita gli abiti saranno esposti in una grande mostra dedicata a far rivivere  il mito dell'attrice scomparsa nel 1923, a Venezia prima e subito dopo a New York, al Guggenheim Museum.
Schivo e modesto per natura, non si fa coinvolgere da tutto questo successo, non si abbandona a divismi e continua il suo lavoro con scrupolo e passione.

I metodi e le tecniche utilizzati sono sempre quelli artigianali dell'Alta Moda tradizionale; Sarli segue personalmente ogni collezione in tutte le fasi ed un esercito di sarte, modelliste e tagliatrici lavorano ai suoi modelli seguendo le regole dell'antica sartorialità.

I suoi modelli sono un vero esempio di stile e di bravura sartoriale. Il risultato di una ricerca stilistica in continua evoluzione.

